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Parla un « conoscitore straordinario » della regione, il compagno Pietro Ingrao 

«L'Umbria ha inventato 
un'identità regionale» 

Dopo Polvese in migliaia domenica prossima sui prati di Città di Castello 

Musica, teatro, poesia per dire 
«Prima di tutto la pace» 

I l merito dei comunisti e della sinistra - Un cammino imziato negli anni '50 con la battaglia autonomi- Grande incontro di massa organizzato oltre che dai Comuni, Provincia e Regione, dal 
stiea e col metodo della programmazione - Da l rischio della «meridìonalizzazione» allo sviluppo i movimento cooperativo, sindacati, federazioni giovanili, Arci -Concerto degli Inti lllimani 

Affollato incontro a Terni 

Parlano gli indipendenti: 
«Perché sono entrato 
nelle liste comuniste» 

Sono 37 - Una presenza qualificante - Esperienze 
diverse che si ritrovano in un'adesione convinta 

TERNI — Il PCI è l'unico 
partito in questa campagna 
elettorale a confrontarsi con 
la cittadinanza in dibattiti 
pubblici. Mentre gli altri pun
tano soprattutto sul messag
gio propagandistico lanciato 
attraverso le emittenti radio
televisive, il PCI ha indetto 
centinaia di assemblee pub
bliche. 

Mercoledì pomeriggio si è 
svolto a piazza della Repub
blica un affollato incontro 
con i candidati indipendenti 
nelle liste del PCI. Quali so
no i motivi per i quali ben 
37 candidati indipendenti so
no nelle liste del PCI? A 
questa domanda hanno rispo
sto alcuni dei candidati, 
ascoltati con grande interes
se, nonostante le avverse con
dizioni del tempo. 

v-. Ho accettato di essere 
candidata nelle liste del PCI 
— ha risposto Fernanda Cer-
quetti Molò — perchè è or
mai da parecchio tempo che 
collaboro con la sinistra e 
ho trovato una grande dispo
nibilità soprattutto nel PCI 
a impegnarsi in un'opera a 
sostegno delle categorie meno 
protette, degli handicappati, 
degli anziani, dei giovani e-
maiginati. nella Democrazia 
cristiana questa volontà po
litica non c'è *. 

Fernanda Cerquetti Mole è 
di formazione cattolica e per 
lungo tempo ha militato 
in organizzazioni cattoliche.' 
Gianna Casciola Lelli ha ade
rito perchè «• appro\o — ha 
detto — la linea politica na
zionale e internazionale del 
PCI. Provo inoltre ammira-
2;one per come l'amministra
zione di sinistra dei comune 
di Terni ha operato e credo 
\ i siano le condizioni per fa
re un ulteriore pas-o in a-
vanti e migliorare la qualità 
della vita ». 

Gianna Casciola Lelli e fun
zionario dellTXPS. impegna
ta nelJ'UDI. moglie del giu
dice Marcello Lelli che la \o 
ra al tribunale di Terni, 
t penso che la cittadinanza 
— ha aggiunto — debba sta
re vicina al mondo giudizia
rio. sostenere le iniziative i!ei 
magistrati in un momenlo 
particolarmente delicato co
me questo >. 

Simone Cicciola. a\vocale. 
è già stato ronsiglicve comi-
naìe a Terni. « m questi 5 
anni — ha affermato — ho 
potuto constatare con quanto 
impegno e serietà i comuni
sti sL-guonc i problemi am
ministrativi. ottenendo dei 
buoni risultati che è giusto 
far conoscere all'opinione 
pubblica i . 

Piergiacomo De Pasquale 
uscì dal PSI nel 1966, al mo
mento dell'unificazione con il 
partito socialdemocratico. 
« La scelta di allora è stata 
valida — ha dichiarato — e 
m auguro soltanto che il PSI 
non voglia ripercorrere la 
vecchia strada del centro si
nistra ». 

«Ho alle spalle una mili

tanza nel PSI — ha detto 
da parte sua Auretta Resta 
Campili, ex assessore alla 
cultura — e sono uscita quan
do ho visto che si stava per 
ritornare al vecchio centro 
sinistra. Intendo però impe
gnarmi per l'unità della sini
s t r i e ritengo che nel PCI 
lo si possa fare e che que
sto partito mi offra la pos
sibilità e lo spazio per pro
seguire in una opera di cam
biamento della società, per 
qualificare ulteriormente l'ini
ziativa dell'ente locale D. 

Vademecum 
dell'USL 

ternana su 
tutti i servizi 

sanitari 
TERNI — L'unità sanita
ria della conca ternana 
ha fatto pubblicare 30 mi
la copie di un opuscolo 
che indica ai cittadini 
tutti i servizi di cui po
tranno disporre nei pros
simi anni con l'entrata in 
vigore della riforma sani
taria. 

Neil' opuscolo vengono 
indicati tutti i servizi at
tualmente esistenti e le 
previsioni di intervento 
per i prossimi anni. Gli 
opuscoli sono stati conse
gnati alle circoscrizioni 
che provvederanno ora al
la distribuzione fra i cit
tadini. Gli opuscoli pos
sono anche essere ritirati 
direttamente nei luoghi 
di lavoro — rivolgendosi 
ai consigli di fabbrica — 
e nelle farmacie dell'azien
da municipalizzata. 

Sono sette i distretti sa
nitari di base attualmen
te in funzione nella città. 
II primo si trova in via 
fratelli Rosselli, i! secon
do in via Vannucci. il 
terzo in via Varese, il 
quarto in via del Gelso, i'. 
quinto al Vocabolo Cam
minata, il sesto in via An-
tonelli. e il settimo è sta
to localizzato nelle palaz
zine del SIM al quartiere 
Le Grazie. 
Altri tre distretti sono 

in via di realizzazione. 
Fra i servizi di base mes
si a disposizione in cia
scun distretto c'è quello 
di prevenzione nell' età 
evolutiva e scolare, quello 
di igiene sessuale e quelle 
di profilassi ginecologica 
di base. Inoltre è in fun-
7ione l'attività di tutela 
della gravidanza e quella 
di assistenza alla prima 
infanzia. 

Per il prossimo futuro è 
prevista l'istituzione dei 
servizi di medicina del la
voro, di quello epidemio
logico, di quello di ana
grafe. di quello del disbri
go delle pratiche assisten
ziali e dell'attivazione del
le pratiche specialistiche 
e infine il servizio di vi
sita ambulatoriale da par
te dei medici di base. 

Domani comizi di Napolitano 
a Gubbio e Città di Castello 

PERUGIA — DOMANI comizio di Giorgio Napolitano ore 18 
a Gubbio, ore 21 a Città di Castello. OGGI, ore 20,30: Ran-
coifo (Berrettini): ore 20,30: Colonnetta di Pianollo (Censi); 
ore 20,30: Ponte Rio (Tina Grossi); ore 21: Brufa (Pesaresi); 
ore 21: Ponte Valleceppi (Bucaneve); ore 21: Corciano (Ripa 
eh Meana); ore 21: Prepo (Menichetti); ore 21: San Sisto 
(Gambuli); ore 20,30: Colombella (Fanelli). 

A Terni manifestazione 
con le donne candidate 

TERNI — Per oggi è in programma, con inizio alle ore 
10.30 in piazza Dalmazia, un incontro con le candidate nelle 
Uste del PCI. 

Sempre per la giornata dì oggi sono inoltre in program
ma numerose iniziative, tra queste riportiamo un breve elen
co: comizi alle ore 13. alla Sit-Stampaggio (Piermatti); alle 
Acciaierie (Guidi); alle ore 20,30 ad Otricoli (Provantini); 
alle ore 20.30 a Cigliano; alle ore 21 a Finocchieto; a Penna 
in Tevcrina (Bartolini). 

Oggi a Roma riunione del Comitato del Credito: discuterà delle cariche alla Cassa di Risparmio di Terni 

Dopo sette anni verrà eletto il presidente? 
Terenzio Malvetani ha mantenuto la « poltrona » dal lontano settembre del 1973 - Fu arrestato nel marzo scorso con l'accusa di 
concorso in peculato aggravato - L'Istituto ha raccolto nel solo 1979 tra i cittadini ternani una cifra di ben 164 miliardi di lire 

TERNI — Si riunisce nuo
vamente oggi il comitato del 
credito per proseguire la di
scussione sulle nomine e ai 
vertici delle Casse di Ri
sparmio. 

Le cariche da rinnovare 
sono, tra presidenza e vice 
presidenza. 150. Tra queste ci 
sono quelle delle Casse di 
Risparmio della provincia di 
Terni. Alla Cassa di rispar
mio di Terni, come è ben 

nolo, la presidenza è scaduta 
dal 1973 e viene mantenuta, 
in attesa, da Terenzio Malve
tani, mentre il vice presiden
te non c'è nemmeno. Fino ad 
oggi, le riunioni del comitato 
del credito non hanno dato 
alcun risultato e sulle nomi
ne non si è riusciti a metter
si d'accordo. * •-

Oggi si sbloccherà qualco
sa? Difficile dare una rispo
sta a questa domanda. E ' 

PERUGIA — Mentre si pensa al progetto por l'Umbria degli anni '80, diventa più che mai im
portante riflettere sul passato e sul presente. Cercare di definire a che punto slamo e da dove 
occorre ripartire. Il compagno Ingrao, buon conoscitore della nostra regione e insieme osser
vatore esterno, capace di legare « il particolare » ai fatti più generali, ha, nel corso di una 
intervista concessa a Umbria TV, tentato proprio di definire un bilancio di 30 anni. Ne è 
venuto fuori <r un disegno storico-politico » ricco di interesse e di suggestione. A partire dagli 
anni '50, il periodo in cui si 
verificarono grandi scontri so
ciali e iniziò il dramma dello 
spopolamento, dell'emigrazio
ne, della fuga dalle campagne. 
per arrivare allo sviluppo di 
oggi, alle conquiste di questa 
Umbria « cambiata in meglio ,> 
e alle nuove contraddizioni che 
si aprono. 

Con lu coscienza dei grandi 
mutamenti, ma con l'avver
tenza a non fare del trionfa
lismo. a continuare a lavora
re concretamente per co
struire una nuova democra
zia, una qualità più avanzata 
dello sviluppo. >i Innanzi tutto 
— è Ingrao a parlare — la 
creazione, persino l'invenzio
ne di una identità regionale. 
Una volta non c'era, esiste
vano piuttosto realtà multi
formi. talora legate a visioni 
municipalistiche, ma anche 
caratterizzate da una tradi
zione degna di grande rispet
to. Merito dei comunisti, del
le forze di sinistra, aver ten
tato. il processo è tutt'altro 
che compiuto, di creare una 
identità dell'Umbria senza 
soffocare, ma anzi dando 
respiro ai diversi centri ». 

« Due — continua Ingrao — 
sono le caratteristiche di 
questo cammino, che inizia 
alla fine degli anni 50 — 
primi anni 60: la battaglia 
regionalistica, che rivendica 
la nascita del nuovo istituto 
e quella per la programma
zione ». 

«L'originalità — detto in 
una battuta — sta proprio 
qui, nell'intreccio che allora 
si riuscì a stabilire tra politi
ca ed economia T>. 

Poi gli anni 70 e l'accelera
zione impressa alla costru
zione di un volto unitario 
dell'Umbria e insieme il mu
tamento radicale delle sue 
prospettive: dal rischio di 
meridìonalizzazione si andò 
verso lo sviluppo della eco
nomia. 
Mentre continua l'intervi

sta. ritornano altri riferimen
ti storici. La battaglia per la 
pace, ad esempio, sempre vi
va qui. ha una tradizione 
lontana. E ' legata alle grandi 
manifestazioni del passato e 
al nome di un uomo: Aldo 

Capitini. L'incontro che allora 
ci fu fra le forze di sinistra, 
le masse e questo intellettua
le caratterizzato da una pro
fonda religiosità e insieme da 
un atteggiamento eretico, fu 
decisivo per lo sviluppo della 
battaglia per la pace. Da al
lora, «da quell'incontro, nac
que e si solidificò non una 
idea qualsiasi di pace, ma u-
n'idea legata alla liberazione 
dei popoli, alla emancipazio
ne dei più deboli, al cam
biamento radicale degli asset
ti del mondo. 

Sviluppo, identità regionale. 
grandi battaglie ideali: sono 
queste alcune peculiarità che 
contraddistinguono l'Umbria 
accanto alle quali c'è l'espe
rienza di una unità a sinistra 
cementata nel confronto isti
tuzionale e all'interno del 
movimento. Un rapporto con 
i socialisti che ha prodotto ri
sultati importanti. 

e I! dialogo nella sinistra, 
j e rò — continua Ingrao — 
non si esaurisce qui, deve 
aprirsi ad altre forze: partiti 
e movimenti ». 

Infine un tema particolar
mente caro all'esponente del 
nostro partito: lo sviluppo 
della partecipazione che già 
si è in parte verificato in 
Umbria (deleghe poteri agli 
enti locali e alle circoscrizio
ni) e il lavoro che ancona va 
fatto in questa direzione per 
la costruzione- della democra
zia di massa. Tutti questi gli 
argomenti trattati, intrecciati 
con le vicende nazionali e in
ternazionali, che pesarono nel 
passato della nostra regione 
e che oggi continuano a farsi 
sentire. 

Un riferimento alla verten
za Umbria-governo. Il biso
gno cioè di aprire un con
fronto critico con l'esecutivo 
nazionale. Anche qui il com
pagno Ingrao fa una osserva
zione acuta: « In questa bat
taglia è indispensabile coin
volgere grandi masse. Non 

può rimanere solo un dibatti
to fra le forze politiche >. 

Una intervista assai lunga. 
questa concessa ad Umbria 
TV, che verrà messa in onda 
dall'emittente in due serate. 
con inizio da questa sera alle 
ore 21. 

E' comunque una intervista 
ricca di decine di spunti e di 

osservazioni stimolanti impos
sibili da sintetizzare in poche 
righe. 

PERUGIA — Dalla dolce iso
la Polvese del Trasimeno al 
prati verdi di Palazzo Vitelli 
fino al parco del Canapè di 
Foligno c'è uno slogan e una 
convinzione che vengono lan 
ciati dai giovani dell'Umbria: 
«Prima di tut to la pace». 

E' una parola d'ordine che 
viene comunicata attraverso 
la musica, la poesia, l'anima
zione teatrale e fatta propria 
dalle migliaia di giorni che 
hanno partecipato al meeting 
dell'isola Polvese e partecipa
ta dagli altri che saranno 
presenti il 25 maggio a Città 
di Castello e il primo giugno 
a Foligno. 

Una presenza spontanea, fe
lice, informale che è signifi
cativa dell'orientamento dei 
giovani, della loro sensibilità, 
espressa in mille modi, nei 
riguardi di un tema così vi
cino ed, attuale come è la 
pace. 

Le mille firme raccolte alla 
Polvese, assieme alle fotogra
fie di quella giornata, alle 
poesie recitate, alle musiche 
cantate stanno per essere 
« incorniciate » in una pub
blicazione curata dall'ammi
nistrazione provinciale di Pe
rugia e, intanto, fra pochi 
giorni altre due iniziative 
stanno per partire. 

La formula è in gran parte 
la stessa, ma, e anche questo 
è da sottolineare, gli «orga

nizzatori /> sono diversi. Si 
tratta di decine di giovani 
che, assieme alle istituzioni 
locali lavorano, stabiliscono il 
programma, condurranno la 
giornata. E' un metodo nuo-
vo. aperto, coinvolgente, che 
è la prima ragione del suc
cesso di queste manifestazio
ni. 

Mentre « in sintonia per la 
pace » era stata promossa ed 
organizzata dall'amministra
zione provinciale di Perugia 
in collaborazione con le radio 
locali e con l'ARCI. WWF. 
ACLI. a Città di Castello il 
fronte organizzativo è più 
ampio ed è anche questo 
emblematico di come poi su 
un tema così importante co
me la pace, molti si ritrovi
no: i comuni di Città di Ca
stello. Umbertide, il movi
mento cooperativo dell'Alta 
valle del Tevere, le organiz
zazioni sindacali, i movimenti 
giovanili dei partiti, l'ARCI, 
la Provincia di Perugia, la 
Regione dell'Umbria, gruppi 
teatrali di bas2, giornali loca
li. 

A Città di Castello domeni
ca prossima si starà « insie
me per la pace » e il « filo » 
sarà costituito da 700 minuti 
di musica, poesia, idee con
tro la guerra. La banda mu
sicale di Città di Castello, gi

rando per le strade del pae
se, fornirà il « la» , la prima 
nota della manifestazione. 
Poi dalle 10 della mattina sul 
palco si alterneranno i grup
pi locali, cantautori, che 
rappresentano una piacevole 
novità in una regione non a-
bituata a produrre musica e 
che vede oggi protagonisti at
tenti e sensibili anche in 
questo settore. All'isola Pol
vese furono più di 20. fra 
complessi e cantautori, a 
comunicare la propria espe
rienza musicale e culturale. 

Il momento « clou » dal 
punto di vista musicale a 
Città di Castello sarà il con
certo del gruppo cileno « Inti 
lllimani». Poesia, arti visive. 
animazione teatrale, mostra 
dell'artigianato giovanile, 
mercatino dell'usato, la 
mostra contro la droga « Il 
papavero ò anche un fiore»: 
saranno questi gli altri mo
menti della manifestazione. 

L'intervento ufficiale sarà 
svoltò dal presidente della 
giunta regionale dell'Umbria 
Germano Marri. che rivolgerà 
ai partecipanti l'appello usci
to dalla marcia della pace 
Santa Maria degli Angeli-As
sisi del 20 aprile. Questo ap
pello del comitato italiano 
per il disarmo è stato letto 
nel corso di recenti visite 
negli Stati Uniti d'America e 

nell'Unione Sovietica ai rap
presentanti dei due Stati e 
dell'ONU. La lettura dell'ap
pello viene a saldare iniziati
ve diverse, ma un impegno 
comune, una volontà unani
me: fermare la corsa agli 
armamenti, bloccare la co
struzione e l'impiego di armi 
atomiche e nucleari, salvare 
il patrimonio di civiltà ac
cumulato dall'intelligenza e 
dalla fatica deeli uomini nei 
secoli passati, garantire un 
futuro di pace e di progresso 
al mondo intero. 

Dalla sala riunioni di Pa
lazzo Vitelli sarà poi possibi
le per tutti coloro che hanno 
aderito alla manifestazione. 
intervenire e parlare. Neeli 
altri spazi del parco si potrà 
discutere fra gruppi, dipinge
re. correre, stare insieme, 
lottar^. 

Dopo Città di Castello le 
idee contro la guerra arrive
ranno al parco dei Canapè di 
Foligno: il primo giugno, dal
le 15 in poi. « musica insieme 
per costruire la pace, per 
vincere la droga, per ripren
derci la vita ». 

La pace, dunque, prima di 
tutto, l'impegno e la mobili
tazione dei giovani per rea
lizzarla ed assieme per co
struire giorni più felici. 

Fausto Bella 
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molto improbabile che si 
comincerà a mettere mano 
nella intricata situazione del
le Casse di Risparmio umbre. 
Per adesso ci sono tali con
troversie sulle nomine.ai ver r 
tici di istituto di credito più 
importanti, che "è difficile 
immaginare si r iesca 'a trova-' 
re il tempo per pensare a 
Casse di Risparmio di media 
dimensione come quella di 
Terni. E ' chiaro che interessi 

Nota del PCI di Orvieto 
sull'« indagine » dell'Oca 
ORVIETO — «L'oca», gior
nale di Orvieto, ha avuto la 
brillante idea di compilare e 
pubblicare la « pagella » de
gli amministratori del Co
mune di Orvieto: un voto 
in onestà, uno in efficienza 
e via dicendo, come se fos
se possibile essere onesti me
ritando la sufficienza, op
pure il 7 o il punteggio 
pieno. 

Dì per sé un simile meto
do suona offensivo nei con
fronti di amministratori che 
in questi cinque anni hanno 
compiuto il loro dovere con 

assoluta abnegazione, disin
teresse, sacrificio personale. 
E' offensivo in primo luogo 
nei confronti del sindaco, il 
compagno Va demiro Giu-
lietti. 

La Segreteria di zona del 
PCI ha emesso un comuni
cato nel quale si afferma che 
« l'indagine svolta dal gior
nale "L'oca" non è risponden
te alla realtà e alla fiducia 
che ì cittadini hanno sem
pre manifestato per il sin
daco compagno Giulietti, nei 
confronti del quale il parti
to riconferma 11 seguente 

giudizio: grande impegno, 
evidenti realizzazioni, rigo
re, onestà indiscussa. * 

Ritiene inoltre superfluo 
precisare che gli amministra
tori comunisti presenti in 
tutt i gli Enti hanno dimo
strato l'efficienza richiesta, 
che è davanti agli occhi di 
tutti i cittadini e le capaci
tà di legarsi con il popolo 
orvietano nelle battaglie per 
l'avanzamento democratico. 
sociale e politico della no
stra comunità ». 

Ribadisce, infine, « il giu
dizio positivo già espresso 
da tutti gli organi del parti
to nei confronti della giun
ta comunale per l'impegno 
profuso nelle realizzazioni 
con il massimo di onestà, di 
efficienza e di correttezza». 

che ruotano intorno alla Ca 
riplo, la Cassa di Risparmio 
delle province lombarde, so
no di dimensioni ben più 
v a s t e , e si spiega^ così lo 
scontro in atto. 

Ci si chiede^però chi salirà 
sulla • poltrona^detfa Cassa* di 
Risparmio di TTefM? v*5arà*iri-
confermato Terenzio"; Malve
tani? Terenzio Malvetani, fu 
arrestato. • insieme " ad altri 
suoi colleghi il 4 marzo con 
l'accusa di concorso in pecu
lato aggravato. Dopo un mese 
di carcere è tornato in liber
tà provvisoria ed ha ripreso 
il suo posto di presidente. 
Buon senso vorrebbe che. 
visto il pesante capo di accu
sa che incombe su di lui ci 
si pensi sopra un bel po' 
prima di riconfermarlo, le 
nomine dovrebbero avvenire 
sulla base di una terna di 
nomi indicati dalla Banca 
d'Italia, o almeno così sem
brava dovesse accadere pri
ma che il nuovo governo, in
tenzionato, a quanto è dato 
sapere, a procedere senza 
andare per il sottile, spar
tendosi le poltrone senza te
ner conto delle indicazioni 
della Banca d'italia. Malveta
ni sarà allora riconfermato? 

Nel Veneto vi furono tre 
presidenti arrestati e la DC. 
a quanto è dato sapere, è 

intenzionata' a riconfermarli 
tutti e tre. Il governo appare 
infatti propenso a non tenere 
conto delle inchieste giudizia
r i e e -Jja posto solo un crite-
.rio. discriminante: i presiden
ti non devono avere più di 70 
anni, • un criterio che tìene 

*fuorì '̂ beri''; p^che persoriè. 
Non" esclude Terenzio Malve
tani che è nato a Stroncone 
nel 1925 e che quindi ha me
no di 70 anni. C'è però un 
altro ostacolo che per la no
mina di Malvetani andrebbe 
superato. 

La legge che regolamenta 
la materia prevede che non 
si può essere nominati per 
più di due volte e siccome 
l'incarico dura cinque anni, il 
termine ' massimo di perma
nenza dovrebbe essere 10 an
ni. Malvetani è presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Terni dall'11 settembre del 
1962. vale a dire da 18 anni. 
Le chances di Malvetani 
sembrano auindi questa volta 
assai deboli. 

Chi potrebbe andare al suo 
posto? Su questo c'è un gran 
segreto e della terna che il 
direttore generale avrebbe 
voluto mandare alla Banca 
d'Italia non si sa niente. 
Del resto non c'era da aspet
tarsi che potesse andare di
versamente: le banche tutto 

sono, meno che case di vetro. 
istituti trasparenti e control
labili democraticamente, an
che se giocano un .ruolo de-
tei»miridató''.déirèfcònom^ lo-
cale. Una rifra.per dare la 
dimensione della mole di da
naro che j j a s ^ attraverso le 
banche: . #^C^sp*dOl i spa r -

.miò/ di Tenàglia '"raccòlto Io 
scorso anno 164 miliardi di 
risparmio dalle famiglie ter
nane. E* la stessa Cassa di 
Risparmio in un comunicato a 
pagamento comparso su mol
ti giornali, ad affermare che 
il numero dei conti di depo
sito è salito a 67.050. quasi la 
metà dell'intera popolazione. 
Per i risparmiatori però non 
c'è " nessuna possibilità di 
controllarne democraticamen
te l'operato. Di fronte a 
questo fatto è inutile cercare 
delle attenuanti ponendo sul
l'altro piatto della bilancia 
« l'ordinato sviluppo » al qua
le si fa riferimento in quello 
stesso comunicato, proprio 
mentre è convinzione unani
me, in primo luogo, degli 
stessi imprenditori, che lo 
sviluppo economico è possibi
le solo se c'è un drastico 
mutamento nella politica del 
credito. 

Giulio C. Proietti 

g. me. 

Bilancio (positivo) di «Umbriacarni '80» con il presidente dell'ESAU Lodovico Maschiella 

Per la Fiera di Bastia si guarda lontano 
Per il futuro si prevede la copertura dì 15 mila metri quadrati - Già presentato al riguardo un progetto «FEOGA» 
Unica nota stonata dell'ultima edizione, il maltempo - Una sessantina di partecipanti alle mostre zootecniche 

PERUGIA — Le due manife
stazioni agricole che si svol
gono ogni anno a maggio e a 
settembre a Bastia" hanno 
raggiunto una tale importan
za, anche sul piano nazio
nale. che non è più pensabile 
che il loro svolgimento pos
sa essere danneggiato del 
maltempo. 

«ET necessario che lo spazio 

— fiera in cui prendono po
sto animali e macchine sia 
dotato al più presto di una 
copertura di almeno 15 mila 
metri quadrati ». 

Lo ha proposto il presiden
te dell'Ente di sviluppo agri
colo dell'associazione a A-
griumbria » Lodovico Ma
schiette. intervistato dall'a
genzia « Umbria Notizia » per 

un bilancio di « Umbriacarni 
"80 - sesta mostra mercato 
delle carni integrative» con
clusasi domenica scorsa. 

«L'ANABIC. l'associazione 
nazionale allevatori bovini — 
ha detto Maschiella — ci ha 
comunicato che a settembre 
intende far svolgere a Bastia 
la manifestazione nazionale 
della razza chianina, e che 

II via ai lavori dopo la legge per la Valnerina 

A Chiavano due stalle permanenti 
PERUGIA — L'Ente di Sviluppo Agricolo sta 
già lavorando per realizzare, a Chiavano 
(Cascia) due stalle permanenti (una per i 
bovini, l'altra per le pecore) e un ma
gazzino. 

Della questione si occuperà al più presto 
il consìglio di amministrazione, che ne è g i i 
stato informalo. 

L'impegno era stato preso quasi un mese 
fa dallo stesso presidente dell'ESAU, Lodovi
co Maschiella, che, accompagnato dal diret
tore ingegnere Zannonl, si era incontrato a 
Chiavano con le popolazioni Interessate. 

« Adesso — ha detto Maschiella — appro
vata la legge per la Valnerina e ricevuto l'In
carico ufficiale dal comune di Cascia, possia

mo procedere immediatamente per dar corso 
ai lavori ». 

A Chiavano, esiste gi i una staila provviso
ria per il bestiame, montata per la fase di 
emergenza, che i stata completamente uti
lizzata. 

t Ora — ha soggiunto Maschiella — sono 
state giustamente richieste le due stalle per
manenti e il magazzino*. 

La zona — dicono all'ESAU — sì presta 
magnificamente per la creazione di un centro 
zootecnico: dispone Infatti dei terreni adatti 
che (attraverso l'organizzazione del lavoro 
basata su una elevata tecnologia) consenti
rebbe di triplicare, o addirittura di quadru
plicare, il carico di besliamer 

avrebbe intenzione di ripeter
la anche nei prossimi anni. 

Non possiamo più rischia
re. come questo anno, che la 
fiera sia condizionata negati
vamente dal maltempo ». 

State già lavorando a 
questo progetto di co

pertura? 
Come USAU, abbiamo pre

sentato un progetto «FEO
GA » che la Regione ha invia
to al minitelo. 

Bisogna ottenere l'autoriz
zazione, e quindi orocedere ad 
un primo stralciò dei lavori. 
che potrebbero consistere 
appunto nel coprire circa 15 
mila metri quadrati (6 mila 
per la fiera vera e propria, e 
il resto per le attrezzatu
re) senza plafonature late
rali. In più, si potrebbero 
accorpare tutti i servizi (bar. 
mensa, sala stampa, anche 
un piccolo dormitorio per ì 
custodi degli animali). 

Quanto verrebbe a 
costare? 

All'lncirca un miliardo e 
mezzo. L*ESAU. la Svilup-
pumbria, le province di Pe
rugia e Terni, la Camera di 
Commercio e il comune di 
Bastia (tutti soci di «A-
griumbia ») con un aiuto del
la regione potrebbero farsi 
carico della somma, da paga

re in dieci anni. In questo 
modo. l'Umbria potrebbe fi-
vere un centro di manifesta
zioni zootecniche, da utilizza
re come struttura polivalente. 
Chi ha afferrato l'importanza 
della mostra come apertura 
al mercato, capisce che gli 
agricoltori e gli allevatori 
umbri meritano la spesa di 
un miliardo e mezzo per po
ter presentare i loro prodotti. 

Partiamo ora di que
sto anno. Un bilancio 
di «Umbria-carni '80-n. 

Nonostante il tempo ecce
zionalmente cattivo — ha 
detto Maschiella — sono stati 
rispettati tuttt i punti previ
sti d3l programma. Domenica 
è uscito il sole, ed ì cittadini 
hanno premiato gli organiz
zatori con un afflusso spetta
colare. 

Quali sono stati i 
punti più qualificanti 
del programma? 

Ci sono stati circa una ses
santina (tra cui diverse coo
perative) di partecipanti alle 
mostre zootecniche. La gam
ma di tali mostre si è raffor
zata, migliorata ed ampliata, 
con la partecipazione di set
tori nuovi (come quello. 
grande novità della fiera, del
la selvaggina a scopo alimen
tare o. per esempio, delle 
lumache). Un altro esempio 
può essere costituito dall'al

levamento delle capre: que
st'anno abbiamo avolo la 
partecipazione di tut te le 
cooperative giovanili dedite a 
questo tipo di allevamento e 
alla produzione di formaggi. 
Anche per gli allevamenti, 
ormai tradizionali per ^- i t r* . 
di conigli e di suini, c'è «ta
ta una partecipazione più 
qualificata. Ce poi da notare 
l'alto livello dei dibattiti. 
come quello sulla faunistica. 
sul suino magro, sul cavalo. 
cui hanno partecipato, cor. 
notevoli contributi, tecnici e 
allevatori, 

Ma vorrei mettere in rilie
vo una delle manifestazioni. 
l'asta degli arieti Migliorato
ri. che è emblematica dei 
processi delle nuove tecnolo
gie di allevamento in atto in 
agricoltura: un ariete è arri
vato a costare 2 milioni e 
mezzo. 

E bisogna pensare che, 
come ente di sviluppo, noi 
copriamo con un contributo 
soltanto il 40 per cento delle 
prime 350 mila lire di costo. 

Il fatto importante è che 
non soltanto i pastori vengo
no a «Umbria-Carni» ma 
puntano sulla gara d'asta 
come momento essenziale 41 
lancio del proprio prodotto 
Chi vince la gara d'asta alte 
Fiera di Bastia, poi vende 
tutto Tanno. E* un fatto or
mai ben noto ai sulnleuJtarl. 
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